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ECONOMIA&LAVORO 
Industria 
I buoni 
propositi 
di Granelli 
H i ROMA. Ieri il neomlnlstro 
delle Partecipazioni statali 
Granelli ha diffuso una dichia
razione In cui si delinca una 
•ricetta» piena di buoni pro
positi per questo settore: nes
suna «vendila delle imprese 
pubbliche, ricerca del con
senso sindacale, verifica degli 
Impegni presi negli accordi 
coi privati, garanzia collegiale 
del governo, riordino della 
struttura del ministero. Sono 
Indicazioni generali, ma II «ca
so. Laiwrossl sarà la prima 
occasione di verificarle nel 
concrelo. 

Sul fronte del ruolo econo
mico dello Stato Ieri circola
vano altri dati, estratti dalia re
lazione della Corte del conti e 
dal discusso documento della 
Ragionarla dello Stato sullo 
schema di bilancio per l'8B. 
l a Corte nel suo esame del 
funzionamento del ministero 
dal Bilancio ha denunciato le 
disfunzioni anche Istituzionali 
che vanlllcano di latto ogni in
tenzione di programmazione. 
Vengono considerate «wgen-
il-, In particolare, soluzioni le
gislative che adeguino I rap
porti tra ministeri del Tesoro e 
del Bilancio, tra politica delle 
entrate e della spesa, ira Indi
rizzi generali e pratico funzio
namento di organismi come il 
Cl|». 

Intanto, per i'SB, quel che è 
certo e che la politica di Inde
bitamento seguita in questi 
anni dal Tesoro costerà allo 
Stato la bella cifra di 74.595 
miliardi per II pagamento di 
Interessi sul debito pubblico, 
Questa almeno è la valutazio
ne della Ragioneria sulta base 
del dati e delle tendenze at
tuali. Un onere che condizio
nerà luti» la politica di uso 
delle risorso, malgrado la 
buona volontà con cui la stes
sa Ragioneria si affanna a indi
care dove, a suo giudizio, si 
dovrebbe investire: trasporti, 
telecomunicazioni, servizi e 
ambiente. 

Indagine Mediobanca: Mmila miliardi dalla Borsa alle imprese nel 1986 

La ristrutturazione di carta 
Eccola cjui la Grande Ristrutturazione, con i suoi 
morti e i suoi feriti, con i vinti e i vincitori. E dise
gnata da Mediobanca e riguarda 1603 società, 
scrutate nel decennio 1977-1986. Un dato di fon
do fa pensare; le imprese private hanno raccolto in 
Borsa Hmìla miliardi nel 1986, mentre nel 1985 ne 
avevano attinti 4 mila. Un bel colpo. Ma non si è 
tradotto in posti dì lavoro, In produzione. 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. È davvero quello 
che qualcuno ha chiamato il 
trionfo dell'economia di car
ia, Ma quel Mmila mllardl 
provenienti dalla Borsa non 
sono certo andati nelle lasche 
di lutti gli Imprenditori, senza 
discriminazioni. Meno favori
te sono state le aziende mino
ri. Come si e tradotto questo 
fiume di denaro? la crescita 
della spesa per Investimenti 
tecnici «appare modesta», sot
tolinea Mediobanca, «mentre 
al nota un forte Incremento 
degli Investimenti finanziari 
direttamente collegato alla 
politica delle acquisizioni*. 
L'allusione è a quella specie di 
gigantesco gioco del Mono
poli tra Agnelli, Cardini, De 
Benedetti e pochi altri che ha 
dominato le scene del teatro 
economico nazionale e no. 

Ma le nuove fabbriche? l e 
nuove attività produttive? 

«Tali dati - prosegue Me
diobanca - sembrerebbero 
Indicare una scarsa propen
sione all'ampliamento delle 
capacità produttive... gli Inve
stimenti dovrebbero avere 
quindi un carattere prevalen
temente sostitutivo... Le politi
che di espansione e diversifi
cazione avrebbero quindi pre
valentemente puntato sull'ac
quisizione di imprese già esi
stenti!. 

L'Indice accusatorio nel 
confronti del nuovi principi 
del profitto sembra Invece tra
sformarsi In carezze quando si 
parla di Imprese pubbliche, 
Mediobanca qui traccia un 
quadro più roseo (malgrado 

la lunga catena di svendite e 
privatizzazioni). Il volume de
gli Investimenti tecnici appare 
In costante crescila nel trien
nio 1984-1986. La spesa per 
nuovi Immobilizzi è ammonta
ta a 31.500 miliardi, equiva
lente ad un terzo del fatturalo 
1986, contro un Indice del 
15* per le Imprese del gruppo 
privato. Gli investimenti sono 
crescimi nel solo 1986 del 
4,5%. E le Imprese pubbliche, 
contrariamente alle private, 
hanno ripreso ad attingere dal 
sistema bancario. 

L'altro dato che spicca nel
la radiografia di Mediobanca 
è il «boom» degli utili, come 
appare dalla tabella accanto. 
l e 1603 Società hanno messo 
insieme Infatti, nel 1986, 
4.218 miliardi, mentre nel 
1985 erano siali 1.842. Quasi 
triplicali. La torta buona è an
data però alle aziende private, 
non a quelle pubbliche. Le 
prime Intatti hanno realizzato 
In totale 5.649 miliardi di utili 
mentre le seconde denuncia
no una perdita complessiva di 
1.431 miliardi. Tra utili e per
dilo il risultato finale per tutte 
le 1.603 aziende prese in con
siderazione è rappresentato 
da quei 4.218 miliardi (nel 
1986) di utili che dicevamo. 
Un anno buono, dunque, ma 
che ha finito con l'aggiungere 
denaro a chi aveva già dena
ro. È da segnalare poi una 
flessione pari al 7,6* del fattu
ralo delle 1603 aziende, sem
pre nel 1986. La variazione è 
determinata essenzialmente 
dai settori energetico, chlml-

ANAUSI DEI RISULTATI D'ESERCIZIO 

1603 SOCIETÀ 

230 IMPRESE PUBBLICHE 

1373 IMPRESE PRIVATE 

503 MEDIE IMPRESE 

1986 

UTILI 

n. miliardi 
società di lire 

1291 8.314 

133 1.794 

1158 6.520 

429 498 

PERDITE 

n. miliardi 
società di lire 

312 4.096 

97 3.225 

215 871 

74 112 

1985 

UTILI 

n. miliardi 
società di lire 

1218 6 889 

124 1.848 

1094 5.041 

422 387 

PERDITE 

n. miliardi 
società di lire 

383 5.047 

100 3.843 

283 1.204 

83 66 

VARIAZIONI 
1986/1985 

UTILI PERDITE 

(miliardi di lire) 

+ 1.425 -951 

- 54 -618 

+1.479 -333 

+ 111 + 4 6 

La tabella offre una comparazione tra i dau degli utili e delle perdite realizzati nel 1986 nspetto al 1985. Gli utili sono stali 6.889 
miliardi di lire nel 1985 e 8.314 nel 1986. La differenza è pari a 1.425 miliardi. Il dato è riferito a 1.291 società. 

co, siderurgico e del servizi 
pubblici (questi ultimi limita
tamente alla distribuzione del 
gas). C'è stata una influenza 
derivante dalla fluttuazione 
del cambio Ira la lira e il dolla
ro. Le punte più alte di fattura
to si sono avute comunque 
nell'elettronica, nel settore 
grafico-editoriale, nel farma
ceutico e cosmetico, nelle co
struzioni e nell'allmentare-do-
ciarlo. 

Un lento dato dell'indagine 
Mediobanca riguarda il costo 
dei servizi destinati alla do
manda Intermedia. L'Inciden
za di tale costo è passata - in 
riferimento al fatturato - dal 
13,6% del 1981 al 18,7% nel 
1986. Ed è in lai modo che, 
come sottolinea Mediobanca, 
«nel 1986 i servizi superano in 
valore assoluto il costo del la
voro», C'è, Infine, in tutto que
sto racconto della Grande Ri
strutturazione, un ultimo dato 
finale, la ciliegina sulla panna: 
l'occupazione, sempre sul 
campione delle 1603 aziende, 
ha perso un altro «pezzo». 
Trattasi, come si dice In gergo 
burocratico, di 42mlla unità, 
42mila operai tecnici, impie
gati in carne ed ossa. Sono i 
vinti. 

E altri 42mila 
rimasti senza lavoro 
• i Anno d'oro per i flussi 
dalla Borsa, anno d'oro per gli 
utili (nelle aziende private) e 
anno d'oro anche per la pro
duttività del lavoro. È aumen
tata In termini di valore ag
giunto a prezzi costanti nel 
1986, sempre secondo l'inda
gine operata da Mediobanca 
su 1.603 società, del sei per 
cento. L'aumento del costo 
del lavoro per dipendente 
(comprendente anche quel 
contributi sociali che rappre
sentano una vera e propria 
tassa sul lavoro) è stato, dice 
ancora Mediobanca, pari al 
nove per cento, 

Anno triste invece per l'oc
cupazione. Il tempo delle vac
che grasse non è per tutti. Nel 
1986, ricorda l'indagine, le 
1.603 società prese in esame 

hanno proseguito nella politi
ca dì ridimensionamento de
gli organici avviata alla fine 
degli anni Settanta. La Grande 
Ristrutturazione, appunto. E 
tuttavia 142mila posti di lavo
ro persi nel 1986 rappresenta
no la «quota» sacnficale più 
bassa dal 1980 ad oggi Spe-
namo bene. È in calo anche il 
ncorso alla cassa integrazio
ne. I dati del settore privato 
segnalano nel 1986 un taglio 
di oltre li 50% rispello alla 
punta del 1983. E questo si
gnifica che non c'è stato solo 
il ricorso alle dimissioni di una 
parte del personale sospeso 
dal lavoro, c'è stato anche un 
recupero nell'utilizzo della 
forza lavoro. E del resto una 
apposita tabella sulle ore lavo
rate pro-capite illustra questo 

andamento: 1.555 ore pro-ca
pite nel 1976,1.564 nel 1977, 
1.565 nel 1978, 1.502 nel 
1979, 1.499 nel 1980, 1.421 
nel 1981, 1.402 nel 1982, 
1403 nel 1983, 1.462 nel 
1984, 1 503 nel 1985, 1.558 
nel 1986. Una bella parabola, 
il numero delle ore lavorate 
pro-capite nell'anno che ci sta 
alle spaile è tornato ad essere 
pan al numero delle ore lavo
rate pro-capile nel 1976, deici 
anni fa. Quante cose sono 
cambiate, nel frattempo. Gli 
operai (anno 1977) erano il 
68,1% e gli impiegati e diri
genti il 31,9%. Oggi gli operai 
sono il 60,4% e gli impiegati e 
dirigenti sono il 39,6%. Aride 
cifre, con dentro sommovi
menti polìtici incalcolabili. 

UB.U. 

L'inflazione 
cresce 
più del costo 
del lavoro 

Fra il giugno del 1986 ed il giugno dell'87 II costo del 
lavoro in Italia è cresciuto di poco meno del 3,9. Tale 
incremento è più contenuto rispetto al tasso tendenziale di 
inflazione e a quello medio che, nel mese di giugno, erano 
rispettivamente del 4,1 e del 4,8 per cento. In particolare, 
il costo del lavoro orx .aio nell'industria Italiana è aumen
tato dello 0,23 nei cinque mesi tra il febbraio ed II giugno 
del 1987. L'aumento si è interamente realizzato nel mesi di 
febbraio e di marzo, mentre negli ultimi tre mesi del perio
do preso in esame il costo del lavoro non ha registrato 
alcun Incremento. I dati vengono fomiti da «Previsioni a 
breve termine», il mensile del centro di statistica aziendale 
redatto In collaborazione con la Cassa di risparmio di 
Firenze. 

Assunzioni Gepi 
per ex dipendenti 
Voxson e Ducati 

La Gepi è stala autorizzata 
ad assumere 1353 dipen
denti della Voxson e 205 
della Ducati Sud. Si tratta 
del lavoratori risultati «ec
cedenti» rispetto al piani di 
risanamento delle società 

•***™,",*^,******,,^'^""""*— Vidital, Nuova Voxson e li
me costituite dalle due aziende con la Rei (la finanziaria 
pubblica per il settore elettronico). L'autorizzazione è stata 
concessa con una delibera del Cipi (Comitato intermini
steriale per II coordinamento della politica Industriale) 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale Ieri in edicola. L'assun
zione dei 1558 dipendenti della Voxson e della Ducati Sud 
avverrà previo II loro licenziamento, l e società Vldltal, 
Nuova Voxson e lime dovranno preferibilmente assumere 
man mano che lo sviluppo delle loro attività richiederà 
incrementi di organico. 

Chiude la Fiat 
riapre 
Olivetti 

Ieri è stalo II primo giorno 
di chiusura per gli stabili
menti Fiat. Si calcola che 
nella sola area torinese ab
biano chiuso almeno altre 
seimila aziende dell'lndol-
to. A Miraflori I cancelli re-

»»»»»»»»»»»»»̂»»»»»i»»»»»»»»»»»»»»»» steranno chiusi per quattro 
settimane, fino al 30 agosto. Resteranno invece chiusi solo 
tre settimane: il Centro ricerche Fiat, la Fiat ferroviario, la 
Comau, Famitalla, Aeritalla, Cent cavi, Pianelll e traversa. 
Per la Mlchelin le ferie, iniziate ieri, dureranno fino al 26 
agosto. Ieri manina invece si sono riaperti I cancelli degli 
stabilimenti Olivetti, anche se non per tutti I dipendenti: i 
lavoratori dì Scarmagno e San Lorenzo hanno infatti Inizia
to proprio ieri un periodo di cassa Integrazione. 

Rockwell 
e Siemens 
accordo 
progetto comune 

la Rockwell International 
body componente europe, 
una consociata della Ro
ckwell International corpo-

, ratlon e la Siemens divisio
ne sistemi auto hanno sigla
to un accordo per un pro
getto congiunto dì ricerca e 

di sviluppo nel settore dei sistemi di controllo elettronici 
per componenti auto. Lo sforzo si Indirizzerà in particolare 
per tettucci, alzacristalli, sistemi di regolazione sedili, ser
rature e portiere. L'accordo si propone di conquistare una 
quota significativa del mercato dei sistemi di controllo 
elettronici per componenti per auto, un settore che nel 
1986 ha registrato vendite per 200 miliardi di lire. Le appa
recchiature di controllo saranno prodotte dalla Siemens e 
quindi fornite alla Rockwel. 

ALDO VARANO 

Ha fatto guadagnare 1800 miliardi di dollari in soli tre anni 
Si specula di più producendo di meno: l'America si interroga 

Allarma il boom di Wall Street 
Wall Street continua ad andare a gonfie vele. II 
valore globale delle azioni da metà agosto del 
1983, cioè da quando era Iniziata l'ascesa, è au
mentato di 1800 miliardi di dollari, ossia di un 
miliardo al giorno. Ma ci si comincia a chiedere: è 
vera gloria? In altri termini è vera «ricchezza» della 
nazione o non sì tratta invece di un rigonfiamento 
in gran parte speculativo? 

DAI NOSTRO COB.B1SPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 

• I NEW YORK. Il premio No
bel Franco Modigliani ha os
servato che il valore delle 
azioni è determinato In ultima 
analisi dalle aspettative di pro
fitto dell'impresa che le ha 
emesse. Certo, come dice un 
finanziere «ci sono 40 milioni 
di persone che possiedono 
azioni e queste si sentono più 

,. ricche» Un altro dirigente 
d'Impresa dice che «quello 
che vediamo è la più massic
cia creazione di ricchezza dal 
XIX secondo ad oggi». In tv 
fanno pubblicità ad agenzie di 
cambio che operano con uno 
sconto sulle commissioni, e a 

• I Lo sciopero bianco del 
doganieri sta creando una si
tuazione sempre più pesante 
all'aeroporto Leonardo da 
Vinci dove è saltata tutta la 
programmazione del voli che 
accusano ritardi medi di CO 
minuti con puma che raggiun
gono le tre ore I doganieri la
vorano, ma applicano in ma
niera pignola tutti t regola
menti, una strategia che può 

manuali su cassetta che pro
mettono di insegnare in sette 
ore come «guadagnare di più 
In una sola operazione In Bor
sa che In un'Intero anno di la
voro». 

Dal 1982 l'indice Dow Jo
nes è aumentato del 230S6. Di 
ben il 36* solo quest'anno, 
sbriciolando per quattro volte 
il record nel corso dell'ultima 
settimana. Ci sono solo due 
precedenti di un analogo pe
riodo di Ininterrotti rialzi In 
Borsa; quello della fine della 
guerra mondiale al 1961 (più 
355») e quello dall'agosto 
1921 al grande crollo del 

1929 (più 496*). Ma già II mo
do In cui si conclusero questi 
precedenti storici fa venire i 
brividi. 

Non c'è solo lo spaventoso 
accentuarsi della divaricazio
ne tra un quinto di americani 
ricchi che guadagnano metà 
del reddito nazionale e un 
estremo opposto dì poveri e 
disoccupati che stanno sem
pre peggio. Né il moltiplicarsi 
di Imbroglioni venuto alla luce 
con l'Incriminazione del me
diatore in cambi Ivan Boesky. 
In discussione è la concezio
ne stessa della «ricchezza» se
condo Adam Smith, la capaci
tà dì produrre merci. 

«Questi finanzieri non pro
ducono nulla. Fanno milioni 
di dollari nel modo meno 
creativo che si possa immagi
nare. Non fanno prodotti. Si 
limitano a rimescolare bnllan-
temente delle carte», dice II 
reverendo William Sloane 
Coffin, un prete Impegnato 
che recentemente è stato elet
to alla presidenza di un'orga

nizzazione per il disarmo. E 
Kenneth Upper, ex viceslnda-
co di New York, che ora fa il 
finanziere, rincalza osservan
do che questa situazione spin
ge i manager industriali ad ol-
frire a qualsiasi rischio - com
presi enormi Indebitamenti -
aspettative di profitti futuri, 
non a far consolidare l'azien
da come soggetto che produ
ce per il mercato. «È come di
re - Insiste - lo non produco, 
possiedo; ma la stona finirà 
col castigare questa epoca». 

Orami non si scommette 
solo sul valore attuale delle 
azioni, ma soprattutto sul loro 
valore futuro. E queste scom
messe - su cui si fonda la for
tuna di una miriade di pro
grammi computerizzati che 
consentono il gioco d'azzar
do dei grandi investitori sulle 
«opzioni» e t «futuri» portano 
lo stesso presidente della Bor
sa di New York, John J. Pe-
hlan Jr. a temere un «mel-
tdown», la liquidazione del 

portare alla paralisi. Per di più 
per ogni operazione viene im
piegato 11 tempo massimo pre
visto. l a protesta è stata deci
sa contro una disposizione 
dell'ex ministro delle Finanze 
Giuseppe Ouanno che ha sta
bilito che anche 1 militari della 
Guardia di finanza possono 
compiere negli spazi doganali 
le Ispezioni su persone, baga
gli e mezzi di trasporto. Se

condo I doganieri la proposta 
Guarino oltre ad essere in 
contrasto con le normative 
Cee, rappresenterebbe anche 
Il tentativo di militarizzare gli 
spazi doganali Erminio Papa
razzi, responsabile del servi
zio antidroga della dogana di 
Fiumicino, ha avvertito che 
«Io sciopero continuerà fino a 
quando non si sarà sbloccata 
la situazione a livello di gover

no». Questa mattina si tenterà 
di altomare la situazione In 
un incontro Ira 11 nuovo mini
stro delle Finanze, Antonio 
Gava, ed I sindacati. 

lo agitazioni cominciano 
ad Interessale anche gli scali 
di Capodlchìno e di Milano, 
mentre non si registrano disa
gi in provincia di Trieste e nel 
Flull-Venczln Giulia, dove ci 

mercato. 
Sull'onda di tutto questo 

c'è un gigantesco nmescola-
mento del capitalismo ameri
cano e un grosso processo di 
nstrutturazione. La General 
Electric che non fa più televi
sori ma punta a sofisticate tec
nologie che possono avere 
impiego militare. La Singer 
che non fa più macchine da 
cucire ma componenti per 
missili. La Wesnnghouse che 
dalle produzioni meccaniche 
civili passa anch'essa ai settori 
che possono aggiudicarsi 
commesse per la difesa. La 
Can America, la maggior pro
duttrice delle lattine per ali
mentari che passa ad offrire 
servizi finanziari. Si sposta la 
concezione stessa di «ricchez
za» che aveva caraltenzzato 
gli ultimi due secoli 'di capitali
smo. Ma in che direzione? «È 
il bruco che diventa farfalla o 
la farfalla che diventa bruco?» 
si chiede su questo processo 
di nstrutturazione l'economi
sta Pai Choste. 

Dogane ferme, voli caos 
sono state comunque le pro
teste del sindacati. In Lombar
dia, dove la comunicazione 
del ministro è stata notìficala 
solo ien mattina, per il mo-
mentq non si è ancora decisa 
nessuna forma di lotta. Anche 
all'aeroporto tonnese di Ca
selle fino a ieri tutto normale, 
ma questa mattina potrebbe 
scattare l'operazione sciope
ro bianco 

CAMPAGNA NAZIONALE DI AUTODISCIPLINA DEI PREZZI 

NEGOZI GIUSTI 
Oggi, solo nei negozi "giusti" trovate i prezzi fermi. Piccoli e grandi alimentaristi 
uniti nello stop ai prezzi per raggiungere l'azzeramento dell'indice d'inflazione, 
Una selezione dei migliori prodotti alimentari viene messa in vendita dai nego
zianti di fiducia a prezzi volontariamente fermi. Troverete il simbolo che vi segna
la i negozi "giusti" sulle vetrine. Entrate e scoprirete che dare una mano all'economia 
di casa vostra, vuol dire dare una mano all'economia del paese. 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
in collaborazione con l'Unloncamere e le Organizzazioni delle categorie commercial) 

CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

«t'Plllll ,»« • l i 
l'Unità 
Martedì 
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